
Parrocchia di Rivoltella del Garda - XXXIII Domenica Tempo Ordinario 17 novembre 2024 

1. Domenica scorsa nella Giornata per il seminario sono stati raccolti € 2853, 

2. In fondo alla Chiesa trovate il volantino per il percorso di preparazione al 

matrimonio cristiano che inizierà a gennaio.  

3. Giubileo a Roma nel 2025. La Diocesi propone il pellegrinaggio a Roma in 

giornata, con la presenza del Vescovo, i giorni 24/25 gennaio. Informazioni 

in fondo alla Chiesa. L’iscrizione sarà individuale (entro il 30 novembre) ma 

va comunicata anche in sacristia.. Il nostro vicariato propone la partecipazione 

anche al Giubileo delle Famiglie che sarà dal 30 maggio al 2 giugno.  Gli 

interessati sono invitati a guardare in bacheca. 

4. Dal 26 marzo al 2 aprile viaggio pellegrinaggio in Sicilia: “Sicilia storica, 

tra cattedrali e santuari.”  Programma dettagliato domenica prossima 

5. In sacristia si può richiedere l’abbonamento al sussidio Sulla Tua Parola 

per il 2025: un libretto semplice per un momento quotidiano di riflessione 

sulle letture del giorno e per prepararsi alla Messa. 

6. Sul tavolo all’ingresso della Chiesa trovate il Calendario “Cinque pani”, 

uno strumento agile che offre ogni giorno una frase e una breve riflessione 

tratta dalle letture del giorno. Per aiutare a fissare ogni giorno un pensiero che 

accompagni la giornata. Uno strumento utile per sé o per un regalo (offerta 

indicativa 7€). 

7. Giovedì 21 a partire dalle 18.00 momento di preghiera e ritrovo per catechisti 

8. Domenica 24 alle 11.15 Festa del ringraziamento, con la presenza delle as-

sociazioni del paese e della parrocchia e delle autorità cittadine. Al termine 

della Messa, spiedo in oratorio. Per partecipare al pranzo è necessario iscri-

versi fino esaurimento posti, versando la quota al bar dell’oratorio il giovedì e 

il venerdì dalle 16.00 alle 18.00. 

9. Preghiera dell’adorazione eucaristica: il sabato mattina dalle 8.30 alle 9.30; 

riprende quella del giovedì: sarà dalle 17.30 alle 18.30 presso la parrocchia di 

san Zeno, per valorizzare la bellissima cappellina (segue la Messa alle 18.30). 

10. S. Messe presso la Parrocchia di san Zeno: martedì e giovedì alle 18.30, 

venerdì alle 7.00, sabato alle 17.30, domenica alle 10.30. 

11. Disponibilità dei sacerdoti per la confessione o per un confronto:  

 Rivoltella: mezz’ora prima delle Messe festive, il sabato dalle 8.30 alle 11.00; 

 dalle 17.00 in poi; 

 S. Zeno: il giovedì dalle 17.30 alle 18.30; il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 Oppure contattandoli personalmente 
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ANNO B  -  I Settimana 

Il brano evangelico di oggi si apre con 
una frase di Gesù che lascia sbigottiti: 
«Il sole si oscurerà, la luna non darà 
più la sua luce, le stelle cadranno dal 
cielo». Ma come, anche il Signore si 
mette a fare catastrofismo? No, certa-
mente non è questa la sua intenzione. 
Egli vuole farci capire che tutto in que-
sto mondo, prima o poi, 
passa. Alla fine, però, 
Gesù dice che cosa non 
crolla: «Il cielo e la terra 
passeranno, ma le mie 
parole non passeranno». 
Egli stabilisce una distin-
z i one  t ra  le  co-
se penultime, che passano, e le co-
se ultime, che restano. Siamo tentati di 
aggrapparci a quello che vediamo e 
tocchiamo e ci sembra più sicuro. Ma è 
un inganno, perché «il cielo e la terra 
passeranno, ma le mie parole non pas-
seranno». Il discepolo fedele è colui 
che fonda la vita sulla roccia, che è la 
sua Parola che non passa, sulla fermez-
za della parola di Gesù: questo è il fon-
damento della vita che Gesù vuole da 
noi, e che non passerà. Ma qual è il 
centro, qual è il cuore pulsante della 
Parola di Dio? Che cosa dà solidità alla 
vita e non avrà mai fine? Ce lo dice San 
Paolo. Il centro, il cuore pulsante, quel-
lo che dà solidità, è la carità: «La carità 
non avrà mai fine», dice San Paolo, 
cioè l’amore. Chi fa il bene investe per 
l’eternità. Quando vediamo una perso-

na generosa e servizievole, mite, paziente, 
che non è invidiosa, non chiacchiera, non si 
vanta, non si gonfia di orgoglio, non manca 
di rispetto, questa è una persona che co-
struisce il Cielo in terra. Magari non avrà 
visibilità, eppure quello che fa non andrà 
perduto. Perché il bene non va mai perduto, 
il bene rimane per sempre. E noi in che co-

sa stiamo investendo la 
vita? Siamo attaccati alle 
cose terrene, come se do-
vessimo vivere qui per 
sempre? Quando arriva 
l’ora del congedo dobbia-
mo lasciare tutto. La Paro-
la di Dio oggi ci avverte: 

passa la scena di questo mondo. E rimarrà 
soltanto l’amore. Fondare la vita sulla Paro-
la di Dio, dunque, non è evadere dalla sto-
ria, è immergersi nelle realtà terrene per 
renderle salde, per trasformarle con 
l’amore, imprimendovi il segno dell’eternità, 
il segno di Dio. Ecco allora un consiglio per 
prendere le scelte importanti. Quando io 
non so cosa fare, come prendere una scelta 
definitiva, una scelta importante, una scelta 
che comporta l’amore di Gesù, prima di de-
cidere, immagino di stare davanti a Gesù, 
come alla fine della vita, davanti a Lui che è 
amore. E pensandoci lì, al suo cospetto, alla 
soglia dell’eternità, prendo la decisione per 
l’oggi. Così dobbiamo decidere: sempre 
guardando l’eternità, guardando Gesù. Non 
sarà forse la più facile, non sarà forse la più 
immediata, ma sarà quella buona. 

Papa Francesco  



 Preghiamo 

 

O Dio, che farai risplendere i giusti come stelle nel cielo,  

accresci in noi la fede, ravviva la speranza 

e rendici operosi nella carità, 

mentre attendiamo 

la gloriosa manifestazione del tuo Figlio.  

Egli è Dio, e vive e regna con te, 

nell'unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal libro del profeta Daniele 

 

Dn 12,1-3 

In quel tempo, sorgerà Michele, il gran principe, che vigila sui figli del tuo 

popolo. Sarà un tempo di angoscia, come non c’era stata mai dal sorgere 

delle nazioni fino a quel tempo; in quel tempo sarà salvato il tuo popolo, 

chiunque si troverà scritto nel libro. 

Molti di quelli che dormono nella regione della polvere si risveglieranno: gli 

uni alla vita eterna e gli altri alla vergogna e per l’infamia eterna. 

I saggi risplenderanno come lo splendore del firmamento; coloro che a-

vranno indotto molti alla giustizia risplenderanno come le stelle per sem-

pre.  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio. 

 

  Salmo responsoriale (dal salmo 15) 
 

 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. 
Io pongo sempre davanti a me il Signore, 

sta alla mia destra, non potrò vacillare.  
 

Per questo gioisce il mio cuore 
ed esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro, 
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, 
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.  
 

Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra.  

In ascolto della Parola di Dio 
 

 dalla lettera agli Ebrei 

Eb 10,11-14.18 
Ogni sacerdote si presenta giorno per giorno a celebrare il culto e a offrire 

molte volte gli stessi sacrifici, che non possono mai eliminare i peccati.  

Cristo, invece, avendo offerto un solo sacrificio per i peccati, si è assiso per 

sempre alla destra di Dio, aspettando ormai che i suoi nemici vengano posti 

a sgabello dei suoi piedi. Infatti, con un’unica offerta egli ha reso perfetti per 

sempre quelli che vengono santificati.  

Ora, dove c’è il perdono di queste cose, non c’è più offerta per il peccato.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

dal vangelo secondo Marco 
Mc 13,24-32 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, la luna 
non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze 
che sono nei cieli saranno sconvolte. 
Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande 
potenza e gloria. Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti 
dai quattro venti, dall’estremità della terra fino all’estremità del 
cielo. 
Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ra-
mo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l’estate è vici-
na. Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, sap-
piate che egli è vicino, è alle porte.  
In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tut-
to questo avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole 
non passeranno.  
Quanto però a quel giorno o a quell’ora, nessuno lo sa, né gli an-
geli nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre».  
Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo 
 
 

dopo la  Comunione 
Nutriti da questo sacramento, 
ti preghiamo umilmente, o Padre: 
la celebrazione che il tuo Figlio 

ha comandato di fare in sua memoria,  
ci faccia crescere nell'amore.  
Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


